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Le  speranze di chi si attendeva
un’attenuazione dei limiti pre-
videnziali imposti dalla riforma

Fornero si sono infrante di fronte ai
numeri imposti dalla legge di Stabi-
lità. I calcoli dell’Inps sul costo di in-
terventi in grado di garantire
maggiore flessibilità in uscita dal
mondo del lavoro sono risultati di-
versi rispetto ai dati prodotti dai mi-
nisteri competenti, e nel braccio di
ferro tra le diverse ipotesi il Governo
ha preferito  rinviare ogni decisione
al prossimo anno.
Qualcosa è stato fatto, ma riguar-
derà uno sparuto numero di aspi-
ranti pensionati e solamente
dipendenti del settore privato, esclu-
dendo il pubblico impiego da ogni
possibile vantaggio. La misura prin-
cipale riguarda l’introduzione di un
particolare part time volontario per
coloro a cui mancano pochi anni per
andare in pensione. Il lavoratore, una
volta raggiunti i 63 anni e 6 mesi di
età, potrà chiedere in accordo con la
sua azienda di trasformare il suo
tempo pieno in tempo parziale fino
all’entrata in pensione prevista al
raggiungimento dei 66 anni e 7 mesi
entro il 2018. Nel frattempo  il suo
stipendio non si dimezzerà come
per un normale part time, ma verrà
integrato con la contribuzione netta
che il datore di lavoro avrebbe do-
vuto versare all’Inps. 
Al momento del pensionamento di
vecchiaia il dipendente (solo del set-

rinviata al prossimo anno l’annunciata rivoluzione per chi punta ad anticipare l’uscita dal
mondo del lavoro, il Governo ha tuttavia introdotto alcuni strumenti rivolti a un segmento
ristretto della popolazione vicina alla pensione. Dal part time all’opzione donna, una guida
per orientarsi tra le novità

Inps, la flessibilità può attendere 
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tore del lavoro privato) avrà un pen-
sionamento senza penalizzazioni in
quanto i contributi non versati sa-
ranno integralmente pagati  dallo
Stato come contribuzione figurativa.
L’iniziativa non prevede, al contrario
di quanto potrebbe accadere con il
progetto App dell’Enpam (vedi box
sotto) l’obbligo di assunzione  di un
giovane lavoratore al fine di incre-
mentare il lavoro giovanile.
Un secondo provvedimento si è ri-
velato necessario per sanare una si-
tuazione nata da una cattiva
interpretazione legislativa da parte
dell’Inps in merito alle date di matu-
razione del diritto  della cosiddetta
‘opzione donna’. La legge di stabi-
lità consente alle lavoratrici di  poter
lasciare il lavoro a 57 anni ( 58 le au-
tonome ) con 35 anni di anzianità

maturati entro il 2016. Anche su
questo nuovo limite è verosimile che
l’Inps interverrà ricordando la fa-
mosa finestra di dodici mesi, quella
che aveva posto al 2014 il limite per
la maturazione dei requisiti anziché,
come invece disponeva la legge,
entro il 2015. Si tratta quindi sola-
mente di un chiarimento favorevole
a fronte dell’interpretazione limita-
tiva dell’istituto previdenziale. Chi
farà questa scelta si vedrà comun-
que penalizzato di un 25/30 per
cento il trattamento pensionistico, in
quanto avrà una pensione calcolata
integralmente con il sistema contri-
butivo anziché con il più favorevole
sistema di calcolo retributivo.
L’ultima buona notizia per i pensio-
nati è l’innalzamento della cosiddetta
‘no tax area’, ma approfondendo le

cifre fornite si scopre che per chi ha
meno di 75 anni l’esenzione fiscale
verrà leggermente ritoccata dagli at-
tuali 7.500 euro a 7.750 euro. Sola-
mente per gli ultra settantacinquenni
la defiscalizzazione raggiungerà
quella già prevista per i lavoratori di-
pendenti, salendo dagli attuali 7.750
a 8.000 euro. n

Per approfondire
Ulteriori analisi sul tema pensionistico
sono disponibili online sul sito dell’En-
pam:
Congedi e permessi non cumulabili
(www.enpam.it/congedi-permessi)
riscatto, totalizzazione, cumulo: per
una pensione più rapida 
(www.enpam.it/pensione-rapida)
Un divieto di cumulo residuo
(www.enpam.it/divieto-cumulo)

per i medici e gli odon-
toiatri che prende-
ranno la pensione

dall’Enpam l’uscita flessibile
dal mondo del lavoro è una
certezza. La riforma del 2012
ha anche rafforzato questa
possibilità estendendola ai
liberi professionisti. Ogni
iscritto con all’attivo 35 anni
di contributi e 30 anni di lau-
rea può decidere di andare
in pensione fino a sei anni
prima dell’età della vec-
chiaia. per sapere con preci-
sione di quanto varierà
l’assegno anticipato, sul sito web della Fondazione sono sempre
disponibili i coefficienti da applicare, determinati dagli attuari
in base all’evoluzione dell’aspettativa di vita per assicurare
equità di trattamento a tutti. 
se la flessibilità è quindi un diritto acquisito per medici e odon-
toiatri, la Fondazione è andata anche oltre facendo una proposta

per una vera e propria staf-
fetta generazionale. il pro-
getto app (anticipo della
prestazione previdenziale),
studiato dall’Enpam riguarda
i medici di medicina generale,
consentirebbe di ritirarsi pro-
gressivamente dal lavoro
prendendo metà stipendio e
metà pensione, venendo af-
fiancati da un giovane collega
che collaborerebbe alla cura
dei pazienti. si tratta di un’ini-
ziativa in grado di dare subito
ai medici che si affacciano alla
professione un’occupazione

stabile e redditizia, oltre che un prezioso bagaglio di esperienza,
e al tempo stesso confermerebbe quel patto generazionale che
lega in maniera indissolubile chi lavora a chi ha terminato il pro-
prio percorso professionale. i dettagli della proposta sono stati
pubblicati sui numeri 4 e 5 del Giornale della previdenza 2015,
scaricabili gratuitamente dal sito della Fondazione. n

PER GLI ISCRITTI ALL’ENPAM SCEGLIERE è UN dIRITTO


